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La presenza di alunne e di alunni diversamente abili e con difficoltà 

di apprendimento e bisogni educativi specifici, costituiscono un 

vantaggio per tutti, sia per chi ha difficoltà particolari sia per gli altri, 

che apprendono comportamenti e valori preziosi, dando un 

contributo fondamentale alla maturazione civile della società e allo 

sviluppo di migliori opportunità di vita e di inserimento sociale dei 

soggetti più deboli.  La presenza in classe di alunne e di alunni 

diversamente abili promuove una maggiore attenzione alla persona 

poiché favorendo il nascere di specifiche sensibilità verso i bisogni 

delle alunne e degli alunni in difficoltà, i discenti imparano ad 

interagire con la diversità incoraggiando la collaborazione di 

gruppo e il rispetto reciproco.Il concetto di "Inclusione" si applica a 

tutti gli alunni, garantendo la partecipazione attiva alla vita 

scolastica e il raggiungimento degli obiettiviprefissati nel Piano 

Educativo Individualizzato e nel Piano Didattico Personalizzato; 

La Funzione Strumentale Area 3 “Inclusione”collabora con il 

Dirigente Scolastico e con il personale della scuola,svolgendo i 

seguenti compiti: 

 

• azione di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nell’area 

sostegno; 

• azione di coordinamento con l’equipe medica e l’Ufficio 

Scolastico ; 

• organizzazione delle attività di sostegno (richiede la 

convocazione del Gruppo di lavoro, coordina il Gruppo di 

Lavoro nello svolgimento delle varie attività); 

• aggiornamento sull’andamento generale degli alunni certificati; 

• provvedere all’eventuale convocazione degli specialisti e dei 

genitori al C.d.C. su esplicita richiesta della famiglia; 



• coordinare la compilazione del Piano Educativo 

Individualizzato e del Piano Didattico Personalizzato; 

• supportare l’azione didattico – metodologica dei docenti; 

• coordinare i laboratori predisposti all’interno dell’istituto; 

• monitorare le attività svolte. 

 

Le modalità operative saranno necessariamente diverse nei casi di: 

 

- alunni con disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77). 

- alunni con “disturbi evolutivi specifici”e DSA 

- alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico, 

culturale e disagio comportamentale/relazionale. 
 
 

 

Le diversità non devono essere "normalizzate" bensì valorizzate, 

senza che ciò si traduca in uno svantaggio nei processi 

d'apprendimento degli alunni stessi. Pertanto, la scuola è chiamata 

a redigere il Piano Annuale di inclusività (PAI), in cui prevede azioni 

da compiere e interventi da adottare nella quotidianità, progetti per 

l’integrazione, recupero e inclusione da realizzare, al fine di dare 

risposte precise ad esigenze educative individuali. La progettazione 

degli interventi riguarda tutti gli insegnanti perché l’intera comunità 

scolastica è chiamata ad organizzare i curricoli in funzione dei 

diversi stili o delle diverse attitudini cognitive, a gestire in modo 

alternativo le attività d’aula, a favorire e potenziare gli 

apprendimenti, adottando materiali e strategie didattiche in 

relazione ai bisogni degli alunni. 

AZIONI  

1. Collaborazione con la Dirigenza 



2. Coordinamento delle attività di Inclusioneper i tre ordini di scuola 

e dei gruppi di lavoro/operatori coinvolti.  

3. Coordinamento dell’organizzazione didattica e degli interventi 

scolastici ed extrascolastici necessari per: l’accoglienza, 

l’inserimento, l’integrazione e l’inclusione degli alunni. 

 4. Predisposizione degli ordini di acquisto e della gestione di 

specifici sussidi didattici.  

5. Monitoraggio in itinere del lavoro eseguito nelle classi in cui sono 

inclusi gli alunni/e diversamente abili.  

PRINCIPALI OBIETTIVI  

1. Sostenere l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali 

attraverso la corretta attuazione delle linee guida del P.A.I. in tutte le 

sue parti costitutive.  

2. Verifica dell’attuazione del Piano Annuale per I’ Inclusività in 

coerenza con il P.T.O.F d’Istituto e collaborazione per 

l’aggiornamento annuale dei dati di contesto dell’Istituto.  

3. Garantire agli alunni con disabilità un’offerta formativa maturata 

sulla base di esperienze più significative nel nostro Istituto.  

4. Promuovere attività di inclusione mediante supporti didattici e/o 

informatici, attraverso corsi e programmazioni specifiche.  

5. Monitoraggio dei P.E.I. e P.D.P. elaborati per realizzare l’inclusione 

e favorire il successo formativo degli alunni con bisogni educativi 

speciali. 

6. Supporto ai Docenti nella redazione dei progetti “inclusivi” 

7. Accoglienza e passaggio di informazioni relative ai discenti agli 

insegnanti di classee graduale inserimento nella classe assegnata. 



8. Cura, aggiornamento e divulgazione della documentazione 

vigente nell’Istituto.  

9. Verifica periodica con la Dirigenza dell’Istituto.  

10. Relazione con gli Enti locali, i centri di Neuropsichiatria Infantile 

di riferimento.  

11. Coordinamento dei gruppi di lavoro (G.L.H.O.) con i docenti di 

sostegno dei tre ordini di scuola per un aggiornamento 

dell’andamento didattico degli alunni certificati; un confronto su 

eventuali problematiche; consulenza per la stesura della 

documentazione specifica; l’individuazione di adeguate strategie 

educative e/o elaborazione di progetti mirati; indicazioni relative 

alla valutazione; definizione della scansione temporale della 

consegna della documentazione in segreteria).  

12. Azione di accoglienza e “tutoraggio” dei docenti di sostegno.  

13. Partecipazione alle riunioni del GLI (Gruppo di Lavoro per 

l’Inclusione).  

14. Raccolta di informazioni finalizzate alla determinazione delle 

richieste dell’organico di sostegno da inoltrare agli uffici 

competenti.  

15. Partecipazione a eventuali Convegni, Seminari e Corsi di 

aggiornamento riguardanti i B.E.S. 

Valorizzazione delle eccellenze 

L’Istituto Comprensivo “G. Barone” cura la valorizzazione del merito 

scolastico e delle eccellenze, offrendo agli studenti l’opportunità 

di partecipare a competizioni individuali e di squadra, a concorsi e 

gare con altri istituti scolastici. 



Il merito, peraltro, aggiunge valore alla qualità della scuola ed 

incentiva gli stessi studenti a raggiungere risultati sempre più elevati 

nel contesto sociale cui appartengono.  

 

 

FINALITA’:  

• rendere gli studenti più motivati ad affrontare competizioni e 

aderire a iniziative culturali;  

• proporre momenti di approfondimento da attuare a scuola;  

• presentare le materie di studio in modo divertente e accattivante;  

• incentivare i livelli di eccellenza all’interno della scuola;  

• suggerire iniziative culturali: uscite mattutine o pomeridiane, 

iniziative in rete. 

Competenze da acquisire: 

a) acquisire competenze in L2 (lingua inglese-spagnolo) e 

matematico-scientifiche o digitali. 

FINALITA’: La certificazione linguistica è uno strumento - obiettivo 

di identificazione e riconoscimento delle competenze linguistiche in 

una lingua straniera, è spendibile all’interno del sistema scolastico e 

può essere interna (rilasciata dalla scuola) o esterna (rilasciata da un 

ente esterno accreditato). Le certificazioni esterne si affiancano alla 

valutazione interna e si configurano come valore aggiunto. 

b) Acquisire competenze musicali (Coro e strumento musicale) 

FINALITÀ: promuovere, valorizzare e orientare gli alunni che nel 

percorso già effettuato, hanno dimostrato di possedere particolari 

capacità attitudinali allo studio dello strumento (studiare uno 



strumento significa già avere la possibilità di “eccellere” nel campo 

artistico musicale). 

Sono programmate le seguenti attività: 

-  Giochi matematici 

-  eTwinning 

- Manifestazioni e competizioni musicali 

- Campionati sportivi studenteschi 

- Certificazioni linguistiche 

- Certificazioni informatiche 

 

 

MODALITA’ UTILIZZATE  

La funzione strumentale, in relazione all’area 3, si porrà sempre 

come mediatore tra tutte le figure coinvolte nel processo 

insegnamento – apprendimento, adoperandosi per l’attuazione di 

percorsi individualizzati sempre più rispondenti alle caratteristiche 

degli alunni. Pertanto, svilupperà un’azione di discussione, di 

confronto e di ricerca continua delle soluzioni con il Dirigente 

Scolastico, gli insegnanti, gli operatori Asrem, gli alunni e le loro 

famiglie. 

STRUMENTI 

- Digital Team Working 

- Cooperative Working 

- Peer to Peer 

TEMPI  



Intero a. s. 2019-2020 

 MODALITA’ DI VERIFICA  

Durante l’anno scolastico verranno monitorate in itinere tutte le 

azioni educativo-didattiche precedentemente concordate e 

programmate, anche attraverso una serie di incontri con i 

Coordinatori di classe e docenti di sostegno.  

RISULTATI ATTESI  

Miglioramento dei risultati scolastici; potenziamento e sviluppo 

delle capacità individuali; incremento dell’autostima; valorizzazione 

e integrazione delle differenze. Coinvolgimento e 

responsabilizzazione delle famiglie. Responsabilizzazione dei 

Consigli di classe e miglioramento dell’azione didattica attraverso 

un’attività collettiva di riflessione, rielaborazione e più efficiente 

condivisione degli interventi progettati per gli alunni con BES. 
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